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Atto di indirizzo per la definizione e perimetrazione delle aree a pericolosità 

geomorfologica in ambito costiero 

(approvato nella seduta del Comitato tecnico del 29/11/2010) 
 
 
 
1. Premessa 

La f inal ità del presente Atto di indir izzo è quel la di indicare una procedura 
operat iva per individuare la pericolosità geomorfologica dei sit i  cost ier i  de l 
terr itor io di competenza del l 'Autor ità di bacino del la Pugl ia,  in modo da rendere 
più trasparente la concertazione tra soggett i pubbl ic i e pr ivat i al l 'atto 
del l 'applicazione degli art t .  24 e 25 del le NTA del PAI v igente.  

 
I l  presente Atto di indir izzo si appl ica al le casist iche di seguito indicate: 
- tratti  di costa classificabili  come "non erodibili";  
- tratti  di costa classificabili  come "erodibili";  
- sistemi dunari costieri.  
 
Per ciascuna del le t ipologie indicate, valgono i seguent i cr iter i per la 

definizione e perimetrazione del le aree a pericolosità geomorfologica in ambito 
cost iero. 

Per le pr ime due casist iche i l  r i fer imento per la definizione del le 
caratterist iche geologiche dei sit i  è cost ituito dalla "Carta geo-l ito logica del la 
Pugl ia e relat ive note i l lustrat ive,  basata sulla elaborazione e sintesi della Carta 
Geologica d' I tal ia scala 1:100.000", prodotta dal Dipart imento di Geologia e 
Geofis ica dell 'Università degli  Studi di Bari,  a seguito di  specif ica convenzione 
con l 'Autor ità di Bacino del la Puglia (Responsabi le della Convenzione Prof.  
Marcel lo Tropeano) e pubblicata sul portale internet dell 'Autorità di  Bacino della 
Pugl ia (www.adb.puglia.it) con le relat ive note esplicat ive in al legato al presente 
atto. 

Per la terza casist ica, i sit i  d i r i fer imento sono quel l i  indicat i con la dizione 
"cordoni dunari" al l ' interno della Carta Idrogeomorfologica del la Regione Puglia, 
redatta dall 'Autor ità di Bacino del la Pugl ia, pubbl icata sul portale internet della 
stessa Autorità. 

I l  presente atto di indir izzo non è r ifer ibi le ai tratt i  di costa in element i  
sciolt i ,  def init i  a l l ' interno del la Carta Idrogeomorfologica del la Regione Pugl ia 
come "spiaggia". 

 
 

2. Metodologia di analisi dei tratti  di costa classificabili  come "non erodibili" 
 

I  t ratt i  di costa da esaminare per le eventual i perimentrazioni del le aree a 
pericolosità geomorfologica appartengono al le unità come di seguito denominate:  
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�  Carbonati di margine e di scarpata (Paleogene); 
�  Carbonati di bacino (Giurassico-Cretaceo); 
�  Carbonati di scarpata (Giurassico-Cretaceo); 
�  Carbonati di Piattaforma (Giurassico-Cretaceo); 
�  Carbonati di piattaforma aperta (Paleogene-Miocene); 
�  Carbonati di piattaforma aperta (Pl iocene medio-Pleistocene inf.) .  

 
Nei tratt i  di costa caratterizzat i dal la presenza del le suddette unità 

l i tologiche, si  devono indiv iduare come aree a per icolosità geomorfologica molto 
elevata (PG3), quel le in corr ispondenza del la presenza di grotte carsiche o altre 
forme signif icat ive di dissoluzione carsica ( inghiott ito i,  voragini,  pozzi di  crol lo,  
sprofondament i,  ecc.),  e quel le per le qual i la debolezza strutturale connessa alla 
presenza di giunt i di discontinuità pervasivi (piani di strat if icazione, s istemi di  
fratturazione, fagl ie) ,  documentata dal l 'esistenza di tracce di croll i  o r ibaltamenti ,  
rendono gl i ammassi rocciosi interessati potenzialmente instabi l i  in rapporto 
al l 'equi l ibr io geomorfologico. 

In part icolare, in presenza di grotte ovvero altre forme di vuoti  carsic i  
signif icat iv i,  r icavat i sia dal l 'anal is i di documenti  tematic i e fotograf ic i uff ic ial i,  s ia 
a seguito di  r i l ievo diretto in s ito, s i deve procedere al la definizione di un pol igono 
cartograf ico di area a più elevata pericolosità geomorfologica ("PG3"), che 
contiene l ' impronta cartograf ica del vuoto carsico (ove noto e disponibi le),  oltre 
una fascia esterna estesa per una larghezza non infer iore a 5 metr i.  

Quando del vuoto di  or igine carsica sono note solo le coordinate del s ito di 
ingresso, ad esso deve essere attr ibuito, sempre in area classif icata "PG3", una 
fascia perimetrale (r ispetto al sito anzidet to) di raggio non inferiore a 5m. 

In presenza, invece, di test imonianze di fenomeni di crol lo o di dissesto 
geomorfologico in genere, sulla scorta del le analisi  e interpretazione dei 
cinematismi già avvenuti  e/o di  quel l i  possibi l i ,  s i deve individuare un pol igono 
cartograf ico di area a più elevata per icolosità geomorfologica (PG3), 
comprendente l ' intero tratto cost iero dissestato, dal le quote più elevate avent i le 
stesse caratter ist iche di acclività f ino all ' intersezione del versante con i l  l ivel lo 
del mare. In presenza di tratt i  d i spiaggia tra i l  p iede della falesia e la l inea di 
r iva, nonchè intersezione delle foci del le lame e/o gravine (e/o geometr ie 
comparabi l i)  con i l  sistema costiero, l 'area a pericolosità geomorfologica molto 
elevata (PG3), dovrà essere estesa alla stessa spiaggia (potenzialmente 
interessata dagli effett i  d i fenomeni di scivolamento, rotolamento e distacco con 
spostament i c inematici) ,  per un tratto di profondità, a part ire dal piede del la 
falesia, valutato a seguito di analisi specif ica dei luoghi.  

Aree a per icolosità geomorfologica elevata ("PG2"), altresì,  devono essere 
indiv iduate, di  regola, secondo i l  cr iter io di una fascia esterna di estensione non 
infer iore a 30 metr i,  al l ' intorno del le aree PG3 quando r ifer ite al la presenza di 
cavità carsiche, ovvero di profondità almeno uguale al l 'a ltezza del la falesia, a 
part ire dal le aree perimetrate PG3, nel caso di per icolosità conseguente al la 
test imonianza di dissesti pregressi.  Valori inferior i delle ampiezze del le suddette 
fasce a per icolosità geomorfologica elevata (PG2) possono eccezionalmente 
essere adottat i,  qualora lo consentano le condizioni morfologiche dei luoghi,  
valutate secondo cri ter i prudenzial i,  sul la scorta di indagini e di dat i sperimental i  
in s ito. 

Ulter ior i aree da classif icare a per icolosità geomorfologica elevata (PG2),  
possono essere def inite, dai tecnici del l 'Autorità di Bacino, a seguito di anal is i 
specif ica dei luoghi,  nel l ' ipotesi che la configurazione morfologica,  le 
caratterist iche l i tostrat igraf iche e quel le strutturali del l 'ammasso roccioso 
cost ituente la falesia s iano tali  da rendere potenzialmente probabi l i  fenomeni di 
dissesto e/o di crol lo cost iero. 
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3. Metodologia di analisi dei tratti  di costa classificabili  come "erodibili" 
 

A questa categor ia di tratt i  di costa appartengono, in pr ima anal is i e fatte 
salve le specif icazioni di cui ai capoversi successivi,  le unità indiv iduate nella 
legenda del la c itata "Carta geo- l itologica della Pugl ia e relat ive note i l lustrat ive, 
basata sulla elaborazione e sintesi della Carta Geologica d' I tal ia scala 
1:100.000", non comprese nel la categoria di  rocce "non erodibil i" ,  ovvero non 
attr ibuibi l i  al la casist ica del le "spiagge" e dei "cordoni dunar i",  def init i  al l ' interno 
del la Carta Idrogeomorfologica del la Regione Puglia. 

Le "rocce erodibil i" ,  soggette a valutazione del la pericolosità 
geomorfologica,  sempre con r ifer imento alle unità l i to logiche del la Carta geo-
l itologica del la Pugl ia, sono quelle di seguito elencate: 

 
-  ghiaie e pietr ischi di  versante e di conoide al luvionale (Pleistocene sup.  

- Olocene); 
-  sabbie di piana cost iera (Pleistocene sup. - Olocene); 
-  si lt ,  argi l le, sabbie e ghiaie di ambiente al luvionale (deposit i d i  

fondoval le) (Pleistocene sup. - Olocene); 
-  si lt  e argil le lagunar i  e palustr i (Plestocene sup. - Olocene); 
-  si lt  e argil le residual i eluviali e colluvial i (Pleistocene sup. - Olocene); 
-  sabbie e ghiaie di ambiente al luvionale (Deposit i cont inental i terrazzat i)  

(Pleistocene sup. - Olocene); 
-  Brecce Calcaree di versante (Pleistocene) 
-  argi l le, argi l le s i l tose e argi l le marnose di piattaforma (Pl iocene medio - 

Pleistocene medio); 
-  sabbie e arenar ie, ghiaie e conglomerati,  calcarenit i,  si l t  e argi l le di 

ambiente di transizione e/o cont inentale (deposit i mar ini  terrazzat i)  
(Pleistocene medio - sup.).  

 
Tal i unità l i tologiche, sono largamente present i nel Salento (part icolarmente 

nel le Province di Br indisi e Lecce, l imitatamente nella provincia di Taranto), oltre 
che in alcuni tratt i  del la penisola Garganica. In presenza del le suddette unità, s i è 
potuto r iscontrare che le azioni morfodinamiche del mare portano generalmente 
al la formazione di falesie (paret i subvert icali)  di altezza variabi le. Ai f in i del la 
valutazione del la pericolosità geomorfologica, devono essere esaminat i i  t ratt i  d i  
costa, aventi caratterist iche di "falesia", con altezza non infer iore 1,5 metr i.  

Per la valutazione di quest 'ult imo parametro, i l  r i fer imento è cost ituito dal 
r i l ievo LIDAR, reso disponibi le dal Ministero dell 'Ambiente e del la Tutela del 
terr itor io per l ' intera costa pugl iese, consultabi le sul portale internet del l 'Autorità  
di Bacino del la Pugl ia. 

Ulter iore elemento conoscit ivo è cost ituito dal le "Foto e r iprese video 
prospett iche del la costa pugliese - lato mare", previste nel l 'ambito del la att ività 
POR 2000-2006 "Monitoraggio degl i interventi di difesa cost iera e di evoluzione 
dei l i torali"  (Mis. 1.3, Az. 2 sottoaz.  2b e Az. 4, Sottoaz. 4c), anch'esse 
consultabi l i  sul portate internet dell 'Autor ità di Bacino del la Pugl ia. 

Tale documentazione fotograf ica (e relat ivo sistema informativo in ambiente 
GIS), ottenuta attraverso un volo dedicato svoltosi nell 'ottobre 2008, consente 
una vis ione da mare del la costa di grande eff icacia per la valutazione dei dissesti 
in atto o pregressi.  

Altro elemento da tenere in conto è cost i tuito dal la r icostruzione, basata su 
qualif icat i dat i stor ic i,  del l 'arretramento nel tempo del piede e/o del c iglio 
super iore del la falesia. 

L'osservazione diret ta dei luoghi ha consent ito ai tecnici  del l 'Autorità di 
Bacino del la Pugl ia, in situazioni assunte come campione di r ifer imento, di 
r iconoscere, ad es. ,  nei tratt i  d i evidente dissesto, la presenza di fratture 
subvert ical i,  generalmente subparal lele al  mare, a breve distanza dal cigl io 
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super iore del le falesie: l 'occorrenza di tal i s ituazioni cost ituisce un ulter iore 
elemento, quando disponibi le, per la definizione del la per icolosità geomorfologica 
del l 'area esaminata.  In merito, è necessario sottol ineare che le osservazioni in 
loco devono essere condotte da tecnici  qual if icat i in grado di valutare, ai f ini  del la 
propria sicurezza, in tempo reale le condizioni di stabi l i tà del sito. 

In presenza di falesie di altezza super iore a 1,5 metr i,  cost i tuite da rocce 
erodibil i  secondo la classif icazione anzidetta, qualora concorra almeno uno fra gl i  
altr i  fattor i  di seguito indicat i in parentesi (possibi le azione diretta del mare sul 
piede del la falesia, geometria a sbalzo del fronte del la falesia, possibile dissesto 
r iconosciuto anche attraverso l 'esame del le fotograf ie aeree del la costa, presenza 
di massi provenient i  dal distacco dal la falesia, arretramento storicamente noto 
del la falesia, presenza di sistemi fessurat iv i,  presenza nella serie strat igraf ica di 
formazioni geologiche di maggiore erodibi l i tà r ispetto a quel le aff ioranti in 
superf icie, alternanze strat igraf iche con contrasto di permeabi l i tà e conseguente 
possibil i tà di formazione di falde temporanee o perenni,  ecc.,),  la per icolosità 
geomorfologica associata al s ito esaminato è da assumere di l ivel lo massimo 
(PG3). 

La sua ampiezza è somma di 2 termini:  i l  pr imo relat ivo al la per icolosità 
verso monte (per possibi l i  fenomeni di crol lo r ipetut i nel tempo) è pari,  a part ire 
dal piede della falesia (st imata attraverso i l  r i l ievo LIDAR), a non meno di 3 volte 
l 'a ltezza del la falesia (sempre st imata attraverso i l  r i l ievo LIDAR, come variazione 
nel tratto esaminato tra la quota massima del cigl io superiore e quel la minima del 
piede). I l  secondo termine, relat ivo al la pericolosità verso val le (per possibi l i  
fenomeno di scivolamento, rotolamento e distacco con spostamenti c inemat ic i) ,  è 
pari ad almeno 2 volte l 'a ltezza del la falesia. L'ampiezza di questo termine 
ovviamente non può superare la l inea di r iva e, ove questo succeda, essa viene 
automaticamente r idotta. 

Analogamente a quanto indicato nel paragrafo precedente, contigua al 
margine più alto del l 'area classif icata PG3, deve prevedersi,  in termini cautelat ivi,  
anche una fascia di aree a per icolosità geomorfologica elevata (PG2), di  
larghezza par i almeno al l 'a ltezza della falesia. 

Qualora l 'esame congiunto dei fattor i innanzi elencat i evidenzi presenza di 
vuoti comunque formatisi,  per la valutazione del la pericolosità geomorfologica ad 
essi connessa, s i appl icano i cr iter i già indicat i nel paragrafo precedente. 

Ulter ior i aree da classif icare a per icolosità geomorfologica elevata (PG2),  
possono essere def inite, dai tecnici del l 'Autorità di Bacino, a seguito di anal is i 
specif ica dei luoghi,  nel l ' ipotesi che la configurazione morfologica,  le 
caratterist iche l i tostrat igraf iche e quel le struttural i s iano tali  da rendere 
potenzialmente probabi l i  fenomeni di dissesto e/o di crollo cost iero. L'ampiezza di 
tal i aree è anch'essa somma di 2 termini,  i l  pr imo verso monte è pari,  a part ire dal 
piede, ad almeno 2 volte l 'altezza del la falesia; i l  secondo verso val le, è pari  
sempre a part ire dal piede, almeno ad 1 volta l 'a ltezza del la falesia, con 
l 'avvertenza già indicata in precedenza. 

La presenza di opere di difesa non è, da sola, elemento da garantire, la 
sicurezza del s ito. Di conseguenza, la eventuale pericolosità geomorfologica deve 
esaminata caso per caso, sul la scorta di r i l ievi dirett i  ed element i tecnici  
appropr iat i:  in ogni caso, non deve essere trascurata nel l 'analisi del la pericolosità 
l 'appl icazione metodologica di quanto in precedenza indicato.  

 
 

4. Metodologia di analisi dei Sistemi dunari costieri 
 

I  sistemi dunar i cost ier i,  a i  qual i s i  appl ica i l  presente atto di indir izzo,  sono 
quell i  individuat i con i l  termine "cordoni dunar i" al l ' interno del la Carta 
idrogeomorfologica del la Regione Pugl ia.  

Al l 'atto del la valutazione del la potenziale per icolosità geomorfologica del 
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sistema dunare considerato, la prima att ività da compiere è la sua ver if ica 
cartograf ica. Essa può essere compiuta sia ut i l izzando i l  r i l ievo LIDAR disponibi le  
sul portale web del l 'Autor ità di Bacino, sia attraverso adeguato r i l ievo di 
campagna, opportunamente georeferenziato. Al termine del procedimento di 
aggiornamento del PAI relat ivo al s istema dunare esaminato, la sua eventuale 
r idef inizione cartograf ica cost ituirà aggiornamento automatico del la Carta 
Idrogeomorfologica. 

I l  poligono rappresentat ivo dell 'estensione del s istema dunare esaminato,  
eventualmente r idef inito attraverso la procedura anzidetta, cost ituirà, qualora 
esso r isult i  a suff iciente distanza dalla l inea di costa, anche i l  l imite di un'area di 
pericolosità geomorfologica media e moderata (PG1), in considerazione del la sua 
potenziale fragi l i tà r ispetto a scoscendimenti dovut i a cause di var ia natura. 

Qualora i l  s istema dunare è invece prossimo al la l inea di costa, la sua 
pericolosità deve essere valutata caso per caso in applicazione dei cr iter i di cui al 
paragrafo precedente, tenuto conto che le azioni a cui v iene sottoposto possono 
dar luogo a dissesti  del tutto confrontabi l i  con quel l i  r iscontrat i in corr ispondenza 
del le falesie in presenza di rocce erodibil i .  


